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(Lodi, 27 aprile 2026) - “Tribiano in Festa” torna sabato 9 maggio 2026 al Centro Sportivo
Comunale “Livio Pisati” e unisce sanità, mobilità e territorio con un obiettivo concreto di
solidarietà: sostenere il pronto soccorso pediatrico dell’ospedale di Melegnano. Dalle ore
14.00 fino a sera, la giornata sarà animata da sport, musica e attività per tutte le età, con il
coinvolgimento di istituzioni e realtà locali, tra cui l’assessore regionale ai Trasporti Franco
Lucente.

In questo contesto, la presenza di Confagricoltura Milano Lodi e Monza Brianza assume un
significato importante: rappresentare il mondo agricolo e rafforzarne il legame con la
comunità. L’iniziativa valorizza anche i prodotti locali, espressione della qualità e della
tradizione del territorio, contribuendo a promuovere una maggiore attenzione verso le
filiere agroalimentari.

«Abbiamo deciso di sostenere questa iniziativa perché rappresenta il tipo di legame che
vogliamo rafforzare tra agricoltura e territorio - dichiara Francesco Pacchiarini, presidente
di Confagricoltura interprovinciale -. Le nostre imprese ne sono parte integrante:
producono valore economico, sociale e ambientale. Essere presenti significa contribuire a
un progetto solidale e, allo stesso tempo, promuovere una cultura dell’agricoltura fatta di
qualità, responsabilità e attenzione alle persone».

Durante la giornata sono previsti un triangolare di calcio, consulenze sanitarie, esposizioni,
attività per famiglie e bambini, oltre alla possibilità di degustare prodotti locali. La festa si
concluderà con musica dal vivo e intrattenimento serale.

Il ricavato dell’evento sarà devoluto al pronto soccorso pediatrico dell’ospedale di
Melegnano, confermando il valore di un’iniziativa che mette in dialogo istituzioni e mondo
produttivo nel segno della solidarietà.

CONFAGRICOLTURA PROTAGONISTA A “TRIBIANO IN FESTA”:
AGRICOLTURA E SOLIDARIETÀ PER IL TERRITORIO

Si stanno tenendo in questi giorni le riunioni dei Consigli dei 3 Sindacati di Categoria e
delle 13 Sezioni di Prodotto per l’elezione dei relativi Presidenti e Vicepresidenti.
Al termine di questo ciclo di riunioni, si potrà conoscere la composizione del nuovo
Consiglio Direttivo che è costituito da 33 persone, vale a dire: Presidente ANGA,
Presidente Pensionati, 4 Delegati di Zona, Presidente e Vicepresidente dei 3 Sindacati di
Categoria, Presidente e Vicepresidente + un terzo membro delle Sezioni Latte e Cereali,
Presidente e Vicepresidente delle Sezioni Suini, Riso, Coltivazioni sotto contratto,
Florovivaismo, Presidente delle Sezioni Bovini da Carne, Avicunicoli, Pioppicoltura,
OrtoFruttaVite, Agriturismo, Proteoleaginose e Bioeconomia.
Il passo successivo, in maggio, sarà la convocazione del nuovo Consiglio Direttivo, che
procederà all’elezione del Presidente di Confagri MILOMB per il triennio 2026-2028.

CONFAGRI MILOMB, RINNOVO CARICHE SOCIALI
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FINE LAVORI PER GLI INTERVENTI PARCO AGRISOLARE I, II, III
BANDO
Si fa seguito a quanto già comunicato lo scorso ottobre per ricordare scadenze,
adempimenti e procedimenti di revoca dei bandi I, II e III Parco Agrisolare
 
Comunicazione di fine lavori e rendicontazione
La comunicazione di fine lavori e la documentazione di rendicontazione vanno trasmesse
sul Portale Agrisolare entro 60 giorni solari dalla data di fine lavori.
Il termine per la realizzazione, il collaudo e la rendicontazione di tutti gli interventi
ammessi ai bandi I, II, III è il 30 giugno 2026.
Sarà possibile (previa preventiva comunicazione al GSE) presentare la domanda di fine
lavori/rendicontazione sul portale GSE entro e non oltre il 1° settembre 2026.
Nei casi di interventi non realizzati entro i 18 mesi dalla data di assegnazione del
contributo (= pubblicazione elenco beneficiari) occorre formalizzare al GSE una richiesta di
proroga a mezzo PEC (agrisolare@pec.gse.it), indicando in oggetto il numero di pratica
("AGRSXXXXXXXXXXXXXX – Richiesta proroga fine lavori") e mettendo nel testo la
motivazione del ritardo e il termine entro cui si prevede di ultimare i lavori.
 
IMPORTANTE:  non vi è più l’obbligo di aver connesso l’impianto alla rete entro il 30
giugno 2026 (perciò non è necessario attendere le tempistiche del gestore di rete).
La data di fine lavori, perciò, coincide con il momento in cui tutte e tre le seguenti
condizioni risultano soddisfatte:

il completamento fisico dell'intervento
la realizzazione delle opere necessarie alla connessione (opere a carico del
produttore) con relativa comunicazione di fine lavori inviata al gestore di rete
l'aggiornamento, da parte del gestore di rete, dello stato dell'impianto, sul portale
GAUDÌ

 
Domanda di rendicontazione fine lavori
Alla domanda, compilata in area riservata GSE, occorrerà allegare la documentazione
attestante la fine dei lavori, tra cui:
a) impianto NON connesso alla rete: schermata del portale Gaudì con indicazione dello
stato "Impianto di produzione realizzato"
b) impianto connesso alla rete:
- verbale di attivazione della connessione redatto dal Gestore di Rete ai sensi di quanto
disposto dal TICA, art. 10.10bis per connessione in BT e MT
- verbale di installazione/intervento sui contatori dell'energia prodotta e immessa in rete
Per la verifica di tutti i documenti necessari:… (per Giorgia M.: aggiungere link con testo
dell’allegato)
 
Lettere di revoca da parte del GSE ?
Si informa che il GSE sta inviando a 1700 aziende lettere di revoca per progetti di cui non
gli risulta essere stato comunicato alcun inizio lavori e/o piano di completamento
dell'intervento.
Non si tratta di una revoca immediata: Il beneficiario ha 10 giorni dalla ricezione della
comunicazione per presentare le proprie osservazioni fornendo le informazioni e la
documentazione necessarie a dimostrare la volontà e la capacità di completare
l'intervento entro il 30 giugno 2026.
 

mailto:agrisolare@pec.gse.it
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FER 2- APERTURA NUOVE PROCEDURE COMPETITIVE PER BIOGAS,
BIOMASSE, FOTOVOLTAICO FLOTTANTE

I soggetti richiedenti devono offrire, nell’istanza di partecipazione, una riduzione
percentuale sulla tariffa di riferimento non inferiore al 2%.
I Soggetti Richiedenti, all’atto della partecipazione alla procedura competitiva, saranno
tenuti a corrispondere al GSE un contributo a copertura delle spese di istruttoria (da 180 €
a 2300 €, a seconda della potenza iscritta alla procedura).
 
BENEFICIARI
Possono fare richiesta di accesso al bando ai fini del riconoscimento delle tariffe
incentivanti, i soggetti in possesso dei seguenti requisiti soggettivi e oggettivi:
a) possesso di titolo abilitativo alla costruzione e all’esercizio dell’impianto (o il
provvedimento favorevole di valutazione di impatto ambientale, ove previsto)
b) preventivo di connessione alla rete elettrica accettato in via definitiva
c) rispetto dei requisiti minimi ambientali e prestazionali
d) rispetto dei seguenti requisiti dimensionali e costruttivi
 
ACCESSO AGLI INCENTIVI/TARIFFE
A decorrere dalla data di entrata in esercizio commerciale, il GSE erogherà gli incentivi per
20 anni secondo le seguenti modalità:

Con Decreto Direttoriale del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica n. 44 del
20 aprile 2026 è stato approvato un nuovo calendario delle procedure competitive
previste dal DM 19 giugno 2024 (FER 2) nel periodo 2024-2028, nello specifico:

Terzo bando del Gruppo A, dedicato agli impianti a biogas (P≤300 kW) e impianti a
biomasse(P≤1MW)
Secondo bando del Gruppo D, dedicato agli impianti fotovoltaici floating su acque
interne

 
Le procedure competitive saranno aperte dalle ore 12 dell'8 giugno 2026 fino alle ore 12
del 7 agosto 2026 esclusivamente per via telematica al GSE, mediante il Portale FER-E
accessibile dalla Sezione Servizi dell’Area Clienti (https://areaclienti.gse.it/).
Il contingente di potenza disponibile per biogas e biomasse è complessivamente pari a 5
MW.
 
Le tariffe di riferimento per le procedure sono le seguenti:

https://areaclienti.gse.it/
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Tutta la documentazione (normativa di riferimento, bandi, modelli) è disponibile al link
FER2 > Documenti.

Facendo seguito alle precedenti comunicazioni in materia di obblighi di certificazione della
sostenibilità per gli impianti a biogas e biomasse solide (D.Lgs. 199/2021; DM 7 agosto
2024, c.d. "DM Sostenibilità"), si informa che il GSE ha reso disponibile in data 29 aprile
2026 la Piattaforma unica per la Certificazione della Sostenibilità (Portale CDS),
unitamente alle nuove "Regole operative per la verifica di sostenibilità per impianti
incentivati" (aprile 2026) e alla "Guida all'utilizzo del Portale CDS" (aprile 2026).

Soggetti interessati
Gli obblighi riguardano i titolari di impianti termoelettrici incentivati che utilizzano biogas o
biomasse solide, con potenza termica superiore a:

2 MWt per gli impianti a biogas, inclusi quelli alimentati da biogas da rifiuti, fanghi o
discarica
20 MWt per gli impianti a biomasse solide, inclusi quelli alimentati da rifiuti solidi.

Il termine per l'invio della dichiarazione a consuntivo è fissato al 31 maggio dell'anno
successivo a quello di produzione e dunque, per la produzione 2025, al 31 maggio 2026. 

Per approfondimenti: https://www.gse.it/servizi-per-te/certificazione-della-sostenibilita

CERTIFICAZIONE SOSTENIBILITÀ BIOMASSE – ONLINE LA
PIATTAFORMA UNICA GSE

Confagricoltura ha espresso forte preoccupazione dopo aver appreso che
ò’Europarlamento ha respinto tutti gli emendamenti per l’abbassamento della soglia di
attivazione della clausola di salvaguardia dal 45% al 20% per la produzione di riso
europeo. Il voto di revisione del Regolamento sul Sistema di Preferenze Generalizzato
(SPG) si è concluso con un netto “no” alla richiesta del settore di una riduzione delle
quantità di riferimento per far scattare la clausola prevista a tutela del prodotto europeo in
caso di importazioni eccessive dai Paesi Meno Avanzati (PMA). 
Non è bastato il pressing di Confagricoltura sugli europarlamentari, che pure avevano
recepito le reali difficoltà delle imprese risicole e presentato emendamenti al regolamento
in linea con la posizione della nostra Organizzazione. 
Confagricoltura ha sottolineato che, per il settore del riso, di cui l’Italia è primo produttore
europeo con circa il 60% dei quantitativi, la decisione presa a Strasburgo mette a rischio la
tenuta delle imprese e dei territori rurali e rende ancora più difficile competere in un
mercato globale sempre più instabile e su gravano massicce importazioni di prodotto a
dazio zero, in particolare da Myanmar e Cambogia.

RISO UE, CONFAGRICOLTURA PREOCCUPATA DOPO LA
DECISIONE DI STRASBURGO 

https://www.gse.it/_layouts/15/FIXUPREDIRECT.ASPX?WebId=f99e405c-c744-4eb0-896d-c3745bb166d0&TermSetId=f781db89-55e6-424e-ad7a-014c8632fa00&TermId=f661ca3a-07da-466d-b278-9bdbdb3c20e3
https://www.gse.it/servizi-per-te/certificazione-della-sostenibilita
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Segnaliamo a tutti gli associati che quest’anno, PRIMA di assicurare le coltivazioni, è
necessario recarsi presso i nostri Uffici per redigere la DELEGA, un documento che
consente al CAA di fornire i dati relativi all’azienda al Consorzio di Difesa prescelto
dall’agricoltore. A questo proposito, ricordiamo a tutti gli associati che i nostri Uffici sono a
disposizione per presentare la Domanda di Ammissione a socio del Consorzio AGRIDIFESA
e per fornire tutte le informazioni del caso.

CONTRIBUTI ASSICURAZIONI: DELEGA AD AGRIDIFESA

Ricordiamo agli allevatori di suini di provvedere con urgenza alla “certificazione” per
allineare la situazione dell’allevamento in BDN/VETINFO, così da poter procedere poi con la
“registrazione per insiemi”. Questo passaggio, tra l’altro, è indispensabile per poter ricevere
i contributi previsti dal Sistema di Gestione del Rischio – Settore Zootecnia per l’anno
2026

SUINI: REGISTRAZIONE “PER INSIEMI”

BANDO FACILITY PARCO AGRISOLARE 2026 - AGGIORNAMENTI 

Il 9 aprile u.s. si è chiuso lo sportello per la presentazione delle domande della misura
Facility con una dotazione di 789 milioni di euro.
Dalle prime informazioni disponibili, le domande pervenute ammontano a circa 1.700
milioni di euro di contributi richiesti, oltre il doppio della dotazione della misura.
Il GSE condurrà l’istruttoria sulle domande pervenute secondo la procedura a sportello e
nel rispetto dei criteri di priorità previsti dal Decreto Facility Parco Agrisolare.
 
Eventuale interlocutorio con il GSE
Qualora la documentazione risulti incompleta, l’azienda richiedente riceverà una
comunicazione via e-mail all’indirizzo del tecnico incaricato indicato in fase di registrazione.
Accedendo al Portale sarà possibile vedere le richieste di integrazione e caricare
l’opportuna documentazione entro 10 giorni dalla ricezione della comunicazione.
 
L'assenza di comunicazioni da parte del GSE non equivale ad accoglimento della domanda:
ogni beneficiario riceverà una comunicazione formale con l'esito dell'istruttoria.
In caso di esito negativo: il provvedimento riporterà i motivi di esclusione.
In caso di esito positivo: sarà emesso l'Atto di Concessione e, una volta attivo il Portale
Facility Parco Agrisolare, il beneficiario sarà tenuto a trasmettere al GSE entro 30 giorni
dall’inizio lavori, la comunicazione di inizio lavori e l'eventuale richiesta di anticipazione
fino al 30%.
Si ricorda che i lavori possono essere avviati a partire dalla data di presentazione della
Proposta e che le spese sono ammissibili dalla medesima data.
Gli interventi dovranno essere conclusi entro 18 mesi dall'Atto di Concessione, salvo
proroga accordata dal GSE sulla base di motivi oggettivi dimostrati. Il termine ultimo è il
31 dicembre 2028.
La comunicazione di fine lavori e la documentazione di rendicontazione andranno
trasmesse tramite il Portale Facility Parco Agrisolare, entro 60 giorni solari dalla data di
fine lavori.
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AGEA ha effettuato i calcoli definitivi (o quasi…) degli importi unitari che possono essere
erogati a titolo di saldo delle Domande PAC 2025.

I calcoli sono stati eseguiti da AGEA sulla base dei dati (ettari, capi e UBA) che gli Organismi
Pagatori hanno comunicato entro il 13 aprile scorso.

Molti importi sono riveduti al rialzo, grazie ad economie di spesa generate in alcune linee
di premio; è così, ad esempio, per gli importi dell’ECOSCHEMA1 LIV.1 e per l’aiuto
accoppiato del riso (che sale a 370 euro/ha).

Gli importi potranno ancora essere rivisti, qualora si dovessero generare ulteriori
economie di spesa, in modo da garantire il pieno utilizzo delle risorse PAC; potrà quindi
essere previsto anche un incremento percentuale del pagamento riferito al valore dei titoli
PAC (Premio Base).

IMPORTI DEFINITIVI DEI SALDI PAC 2025
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SRD06 "INVESTIMENTI PER LA PREVENZIONE DA DANNI
DERIVANTI DA CALAMITÀ NATURALI, EVENTI CLIMATICI AVVERSI
E DANNI DI TIPO BIOTICO

Si informa che dal 1° aprile 2026 e fino alle ore 16:00 del 28 maggio 2026 le imprese
agricole del comparto florovivaistico (registrate al RUOP ed in regola con il versamento
della tariffa di iscrizione), le imprese agricole del comparto frutticolo (relativamente alle
produzioni di melo, pero, drupacee, piccoli frutti e olivo) possono richiedere il sostegno per
investimenti nella prevenzione della diffusione dei seguenti organismi nocivi:
Popillia japonica, Anoplophora chinensis e Anoplophora glabripennis, Halyomorpha halys,
Aromia bungii, Drosophila suzukii, Bactrocera oleae.
Di seguito una scheda riepilogativa sintetica.
Gli uffici di zona e della sede sono a disposizione per approfondimenti ed assistenza.





L'Agricoltore - Notiziario

Pagina 11Pagina 11Pagina 11

GASOLIO AGRICOLO: DA CONFAGRICOLTURA MILANO LODI
MONZA BRIANZA LO STIMOLO DECISIVO PER IL CREDITO
D’IMPOSTA AL 20%

(Milano, 17 aprile 2026) - Il credito d’imposta del 20% sul gasolio agricolo per il mese di
marzo prende forma anche grazie a un percorso avviato sul territorio lombardo, all’interno
del Comitato di Presidenza di Confagricoltura Milano Lodi Monza e Brianza, presieduto da
Francesco Pacchiarini, alla presenza dell’onorevole Marco Osnato, Presidente della
Commissione Finanze della Camera dei deputati, e dell’assessore regionale Franco Lucente
ai Trasporti e Mobilità Sostenibile.
È in quella sede che, nei giorni scorsi, è emersa con chiarezza l’urgenza di un intervento
immediato per contenere l’impatto dell’aumento dei costi energetici sulle imprese
agricole, in una fase cruciale dell’attività produttiva. Dal confronto è scaturito uno stimolo
concreto che ha contribuito ad accelerare l’azione portata avanti a livello nazionale, fino
all’adozione della misura da parte del Governo. Il provvedimento arriva mentre le aziende
agricole sono pienamente impegnate nelle lavorazioni primaverili, con un significativo
incremento dei consumi di carburante legato alle operazioni in campo. Nei giorni scorsi il
prezzo del gasolio agricolo ha raggiunto livelli elevati anche in Lombardia, attestandosi
intorno a 1,4 euro al litro, con aumenti superiori al 40% rispetto all’inizio dell’anno, con
effetti diretti sui costi di produzione.
«Questo risultato conferma l’efficacia di un dialogo istituzionale orientato alle soluzioni –
dichiara il presidente Francesco Pacchiarini –. Dal territorio e dalla nostra organizzazione è
arrivato un contributo chiaro e tempestivo che ha aiutato a tradurre le esigenze delle
imprese in un intervento reale, in un momento in cui l’aumento dei costi rischiava di
incidere pesantemente sulla sostenibilità aziendale».
Nel contesto produttivo locale, caratterizzato da sistemi agricoli intensivi e altamente
specializzati, il gasolio rappresenta una componente rilevante dei costi, con incidenze che
possono raggiungere il 15-20% in diversi comparti. L’intervento contribuisce quindi a
sostenere la competitività delle imprese e a limitare il rischio di trasferimento degli
aumenti lungo la filiera agroalimentare.

«Anche in un contesto difficile come quello attuale il parlamento e il governo non hanno
ignorato le richieste dei territori per il comparto agricolo e abbiamo cercato di dare le
risposte più adeguate! Confagricoltura, come in altre occasioni, ha svolto un ruolo di
raccolta della voce degli agricoltori e ha sviluppato proposte appropriate che
rappresentano un ottimo viatico per la risoluzione in sede politica», afferma l’on. Osnato.

«Un impegno concreto ed un risultato importante - conclude l’assessore Lucente -, frutto
del continuo dialogo tra le istituzioni e gli enti di categoria, favorito anche
dall’interessamento del sottoscritto e dell’onorevole Osnato. Da sempre abbiamo dato
massima disponibilità al confronto, consapevoli dell’importanza di un settore, quello
agricolo, che specialmente in Lombardia coinvolge migliaia di addetti. Il credito d’imposta
rappresenta certamente una boccata d’ossigeno importante per un sistema vitale per
l’economia locale e nazionale, a sostegno degli agricoltori e delle loro attività produttive».

https://confagrimilo.it/index.php/news/3421-prezzi-per-canone-d-affitto-a-generi-5
https://confagrimilo.it/index.php/news/3421-prezzi-per-canone-d-affitto-a-generi-5
https://confagrimilo.it/index.php/news/3421-prezzi-per-canone-d-affitto-a-generi-5
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Si ricorda che Finlombarda promuove l’iniziativa “Più credito”per supportare il fabbisogno
della liquidità delle aziende lombarde tramite la concessione, in compartecipazione con gli
intermediari convenzionati (banche e confidi), di co-finanziamenti chirografari a medio-
lungo termine.
 
La dotazione finanziaria di 50 milioni (alla quale si aggiungono le risorse messe a
disposizione da banche e confidi) è destinata ad imprese, di qualsiasi dimensione (con
esclusione delle micro imprese), costituite in qualunque forma e appartenenti a qualunque
settore che, al momento della presentazione della domanda, siano regolarmente costituite,
iscritte e attive nel registro delle imprese da almeno 24 mesi e abbiano almeno una sede
operativa e/o una sede legale attiva in Lombardia.

"PIU' CREDITO" FINLOMBARDA

I termini e le condizioni del finanziamento saranno definiti caso per caso, a seguito
dell’istruttoria di merito creditizio.
Potranno essere richieste garanzie personali o pubbliche (per esempio, Fondo di garanzie
per le PMI).
Non sono previste commissioni e/o spese di istruttoria da parte di Finlombarda in
relazione al finanziamento.
La domanda valutativa a sportello deve essere presentata in modalità telematica dal
soggetto richiedente a Finlombarda esclusivamente mediante l’invio di una PEC alla
casella piucredito@pec.finlombarda.it fino a esaurimento della dotazione finanziaria
disponibile.
 
Per approfondimenti: Più Credito - Finlombarda Informa

https://www.finlombarda.it/prodotti-e-servizi/prodotti-servizi/161/piu-credito
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La DG Welfare Veterinaria di Regione Lombardia ha diramato una informativa del
MinSalute, riguardante un focolaio di PSA in un allevamento semibrado situato nel Comune
di Montechiaro d’Acqui (ALESSANDRIA). Nel contesto dell’attuale situazione
epidemiologica, la Regione Lombardia ha ribadito con forza l’importanza del rigoroso
rispetto di tutte le misure di biosicurezza strutturali e gestionali previste dalla normativa
vigente, quale elemento imprescindibile per la prevenzione dell’introduzione e della
diffusione del virus della PSA. A questo scopo, sono stati richiamati i principali requisiti di
biosicurezza che devono essere oggetto di attenta e puntuale verifica, con particolare
riferimento a:
•                  utilizzo sistematico di abiti e calzature monouso o dedicate all’allevamento;
•                  comunicazione tempestiva di ogni caso di mortalità anomala o di
sintomatologia sospetta;
•                  presenza e corretta funzionalità di strutture, apparecchiature e procedure
idonee ad assicurare la pulizia e la disinfezione di tutti gli automezzi che accedono
all’allevamento, a qualsiasi titolo;
•                  obbligo che veicoli e attrezzature utilizzati per il trasporto dei suini siano puliti e
disinfettati dopo ogni trasporto, senza indugio, mediante prodotti efficaci nei confronti del
virus della PSA;
•                  chiara e inequivocabile suddivisione tra zona sporca e zona pulita;
•                  presenza e utilizzo effettivo della zona filtro;
•                  adozione di barriere fisiche idonee a impedire qualsiasi contatto diretto tra
suini allevati e cinghiali, con particolare riferimento alle zone di restrizione;
•                  divieto assoluto di alimentare i suini con scarti o avanzi di ristorazione;
•                  accesso all’allevamento consentito esclusivamente a personale autorizzato e
dedicato alla gestione degli animali.

PSA: FOCOLAIO IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA
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Si ricorda che fino al 13/11/2026 le PMI della Camera di Commercio di Milano Lodi Monza
Brianza che hanno emesso o prevedono di emettere obbligazioni e titoli di debito ai sensi
degli articoli 2412 e 2483 del Codice civile, i cosiddetti minibond, possono richiedere
l’assegnazione di un contributo a fondo perduto, a parziale copertura dei costi
dell’operazione di finanziamento, pari al 50% dei costi ammissibili secondo quanto
descritto nella seguente tabella:

BANDO CCIAA MILOMB MINIBOND II EDIZIONE

Le spese già sostenute al momento della presentazione della domanda, non potranno
essere antecedenti la data del 1/12/2023. Le spese preventivate, ancora da effettuare,
dovranno essere sostenute a partire dalla data di presentazione della domanda ed entro il
termine di 240 giorni dalla determina dirigenziale per l’assegnazione del contributo.
 
Per eventuali approfondimenti:
https://www.milomb.camcom.it/bando-milomb-minibond-ii-edizione

https://www.milomb.camcom.it/bando-milomb-minibond-ii-edizione
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E’ possibile verificare se la propria azienda supera i limiti di consumo oltre i quali scatta
l’obbligo tramite il modulo excel allegato.
Nel calcolo devono essere inseriti tutti i consumi di energia riferiti all’anno 2025 di tutte le
unità locali dell’azienda di elettricità, gas, gasolio (anche da autotrazione), GPL, etc..
 
La nomina dell’energy manager può comunque essere fatta anche su base volontaria,
indipendentemente dai consumi (in tal caso non è prevista alcuna scadenza alla prima
nomina).
ConfagriCER è in grado di fornire la figura di energy manager esterna all’azienda
nell’ambito di azioni di gestione delle comunità energetiche.
 
Per informazioni e approfondimenti:
tecnico.confagricer@confagricoltura.it
 
Per altri approfondimenti:
“Linee guida FIRE per la comunicazione della nomina dell’Energy manager”.

La legge 10/1991 “Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso
razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di
energia” impone (art. 19) la nomina del tecnico responsabile per la conservazione e l’uso
razionale dell’energia (Energy manager) entro il 30 aprile di ogni anno facendo riferimento
ai consumi dell’anno precedente:

ENERGY MANAGER (ANCHE SU BASE VOLONTARIA)

mailto:tecnico.confagricer@confagricoltura.it
https://em.fire-italia.org/linee-guida-nomina-em/


Con DG XII 4959 dell’8/9/2025 Regione Lombardia ha apportato interessanti modifiche
alla nuova “Strategia per l’attrazione degli investimenti in Lombardia” al fine di rafforzare
l’attrattività internazionale, creare nuovi posti di lavoro e riutilizzare aree inattive/dismesse
in coerenza con la strategia regionale di riduzione di consumo del suolo.
Tra le linee strategiche adottate si evidenzia “Opportunity Lombardy”, la Manifestazione di
interesse finalizzata alla mappatura di opportunità insediative e di progetti di investimento
in Lombardia.
La mappatura fa riferimento a due tipologie di aree e/o immobili potenzialmente rilevanti
per l’attrazione di investitori e/o partner di progetto:
A.     aree e/o immobili da destinarsi all’insediamento di nuove attività economiche non
ancora oggetto di progettazione;
B.     aree e/o immobili rispetto ai quali siano già state identificate almeno possibili funzioni
insediabili oppure sia già stata sviluppata una prima ipotesi di sviluppo progettuale.
Tali aree saranno successivamente promosse tramite il progetto “Invest in Lombardy”, una
sorta di vetrina/bacheca per enti pubblici o soggetti privati che volessero mettere a
disposizione proprie aree verdi (greenfield) o edificate (brownfield) nei confronti di
investitori esteri.
L’invio della manifestazione può essere fatto fino al 30 giugno 2028, previa registrazione
sulla piattaforma regionale Bandi e Servizi.
 
Per chiarimenti ed approfondimenti:
opportunity.lombardy@regione.lombardia.it
https://ue.regione.lombardia.it/bando/RLO12024040444
https://www.investinlombardy.com/it
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E’ stato pubblicato il Decreto Regionale di approvazione dell’elenco dei Comuni della
Lombardia idonei/non idonei all’impiego per uso agronomico dei fanghi di depurazione,
per la campagna 2026-2027. Per le nostre province di Milano Lodi e Monza non vi sono
Comuni non idonei (l’anno scorso erano due). I 68 Comuni non idonei sono tutti nelle
province di Brescia, Cremona e Bergamo.

DECRETO DIVIETI FANGHI

Con D.d.u.o. del 31 marzo 2026 - n. 4083 è stato approvato il piano dei controlli del
SISTEMA DI QUALITÀ NAZIONALE DI PRODUZIONE INTEGRATA DELLA REGIONE
LOMBARDIA - SQNPI - per l’anno 2026
Si ricorda l’adesione a SQNPI ha durata annuale (1° gennaio - 31 dicembre) ed è necessaria
per poter aderire/rinnovare l’adesione all’intervento SRA01 “Produzione integrata”.
 
L’iscrizione va effettuata entro il 15 maggio 2026 (salvo proroghe) tramite piattaforma
SIAN.
 
Per approfondimenti:
SQNPI - Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata

APPROVATO IL PIANO DEI CONTROLLI SQNPI (SISTEMA QUALITÀ
NAZIONALE PRODUZIONE INTEGRATA)

OPPORTUNITY LOMBARDY: LA STRATEGIA PER L'ATTRAZIONE DI
INVESTIMENTI ESTERI IN LOMBARDIA

mailto:opportunity.lombardy@regione.lombardia.it
https://ue.regione.lombardia.it/bando/RLO12024040444
https://www.investinlombardy.com/it
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Imprese/Imprese-agricole/promozione-e-qualita-dei-prodotti-agroalimentari/qualita-dei-prodotti/sistema-qualita-nazionale-produzione-integrata/sistema-qualita-nazionale-produzione-integrata
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RIQUALIFICAZIONE DEGLI ALLOGGI PER I LAVORATORI DEL
SETTORE TURISTICO-RICETTIVO - STAFF HOUSE

Per eventuali approfondimenti:
 
https://www.invitalia.it/incentivi-e-strumenti/staff-house-riqualificazione-degli-
immobili/presenta-la-domanda

Il Masaf ha prorogato fino al 31 dicembre 2026 tutti i regimi sperimentali di indicazione
dell’origine in etichetta che sono stati varati -in momenti diversi- negli scorsi anni, per
alcune tipologie di prodotto. Ricordiamo quali prodotti sono coinvolti: materia prima per il
latte e i prodotti lattiero-caseari (decreto del Mipaaf e del Ministro dello sviluppo
economico del 9 dicembre 2016); riso (decreto del Mipaaf e del Ministro dello sviluppo
economico 26 luglio 2017); pomodoro, quando usato come ingrediente (derivati del
pomodoro, sughi e salse) (decreto del Mipaaf e del Ministro dello sviluppo economico 16
novembre 2017); carni suine trasformate (decreto del Mipaaf, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico e con il Ministro della salute del 6 agosto 2020); grano duro per
le paste di semola di grano duro (decreto del Mipaaf e del Ministro dello sviluppo
economico 26 luglio 2017).

ORIGINE IN ETICHETTA: PROROGATI I REGIMI SPERIMENTALI

Staff House è l’incentivo gestito da Invitalia dedicato alle imprese del settore turistico-
ricettivo, incluse quelle operanti nelle attività di somministrazione di alimenti e bevande,
che intendono riqualificare, ammodernare o completare (anche dal punto di vista
dell’efficientamento energetico e della sostenibilità ambientale) alloggi di almeno 10 posti
letto da destinare ai propri lavoratori.
L’immobile oggetto dell’investimento può essere in proprietà oppure anche tramite
contratto di locazione (con consenso del proprietario all’esecuzione dei lavori).
Per verificare i codici ATECO (come attività primaria o secondaria) >>>>> decreto
ministeriale 18 settembre 2025 ( tra i codici è presente il 56.11.91 “Attività di ristoranti
connesse alle attività agricole”)
 
Le spese complessive ammissibili devono essere di importo non inferiore a euro
500.000,00 e non superiori ad euro 5.000.000,00 al netto dell’IVA.
 
TIPOLOGIA DI AIUTO
Sono previsti i seguenti aiuti in conto capitale:

https://www.invitalia.it/incentivi-e-strumenti/staff-house-riqualificazione-degli-immobili/presenta-la-domanda
https://www.invitalia.it/incentivi-e-strumenti/staff-house-riqualificazione-degli-immobili/presenta-la-domanda
https://www.invitalia.it/sites/invitalia.it/files/2026-02/dm-18-09-2025-staff-house_251024_140202.pdf
https://www.invitalia.it/sites/invitalia.it/files/2026-02/dm-18-09-2025-staff-house_251024_140202.pdf
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Si ricorda che, grazie al fatto che il termine è stato prorogato al 13/11/2026, è ancora
possibile accedere al bando “Filiera turistica sostenibile e accessibile” con le seguenti
misure di sostegno:
 

BANDO CCIAA "FILIERA TURISTICA SOSTENIBILE E ACCESSIBILE "

Link per eventuali approfondimenti:
https://www.milomb.camcom.it/bando-filiera-turistica-sostenibile-e-accessibile-2025
 
Gli uffici di Confagricoltura sono a disposizione in caso di asssitenza

https://www.milomb.camcom.it/bando-filiera-turistica-sostenibile-e-accessibile-2025




Gli uffici di
CONFAGRICOLTURA

MILANO LODI E MONZA BRIANZA

sono a Vostra disposizione
Per qualsiasi esigenza scriveteci a

info@confagricolturamilo.it

mailto:info@confagricolturamilo
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